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Comitato permanente per i pareri. 

GIOVEDÌ 18 DICEMBRE 1975, ORE 10,'50.' - 
Presidenza del Vicgsesidente TERRANOVA. 

Proposte di legge: 

Senatori Santalco ed altri : Disciplina degli 
scarichi nelle acque marittime (4130) ; 

Piccinelli e Marzotto Caotorta: Norme inte- 
grative dell'articolo 15 della legge 14 luglio. 1965, 
n. 963, sulla disciplina della pesca marittima 
(2365). 

(Parere alla X Commissione). 

I1 Presidente Terranova illustra la por- 
tata dei due progetti di legge che, in rela- 
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zione ad esigenze produttive e di  manteni- 
mento dell’occupazione, consentono di su- 
bordinare in via provvisoria l’autorizzazio- 
ne agli scarichi alla predisposizione di un 
piano di massima per eliminare gli inqui- 
namenti, anzich6 alla previa realizzazione 
degli impianti di depurazione. Osserva che 
si tratta di contemperare due opposte esi- 
genze, e che il provvedimento merita un 
giudizio favorevole, anche se desta alcune 
perplessità, per cui converrebbe introdurvi 
delle modifiche. 

I1 deputato Riela osserva che la propo- 
sta di legge n. 4130 consente di effettuare 
soarichi inquinanti a seguito di un mero 
impegno ad eliminarli in futuro. Occorre- 
rebbe allora restringere tale possibilità al 
periodo di tempo strettamente necessario al- 
l’apprestamento di impianti di depurazione. 

I1 deputato Musotto osserva che le esi- 
genze del mantenimento del livello produt- 
tivo ed occupazionale potrebbero giustifica- 
r@ una sospensione di tre anni della rego- 
lamentazjone vigente. 

L’onorevole Maria Luisa Cassanmagnago 
Cerretti concorda con il Presidente Terra- 
nova, osservando che il provvedimento me- 
rita approvazione, ma dovrebbe essere strut- 
turato in modo da subordinare il rilascio 
dell’autorizzazione e la sua successiva ope- 
ratività alla verifica di una effettiva, ancor- 
ch8 graduale, realizzazione degli impianti 
anti-inquinamento. 

Su proposta del Presidente Terranova, il 
Comitato adotta quindi la seguente delibe- 
razione: 

(( La Commissione giustizia esprime pa- 
rere favorevole sulle proposte di legge 
nn. 4130 e 2365, osservando che esse so- 
stanzialmente introducono una deroga alle 
attuali disposizioni in tema di inquinamen- 
to delle acque marittime, deroga che può 
giustificarsi o per periodi di tempo più li- 
mitati di quelli previsti dal quarto comma 
dell’articolo 3 della proposta di legge 
n. 4130 e dal secondo comma dell’articolo 1 
della proposta di legge n. 2365, ovvero, su- 
bordinatamente all’accertamento dell’impos- 
sibilità di apprestare in tempi brevi gli 
impianti di depurazione, in presenza di più 
precise garanzie e di adeguati controlli in 
ordine alIa graduale, ma effettiva realizza- 
zione degli impianti stessi )). 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,io 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

Comitato pareri. 

GIOVEDÌ 18 DICEMBRE 1975, ORE 9,30. - 
Pr‘esid‘enza del Presidente TARABINI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per il 
tesoro, Mazzarrino. 

Disegno di legge: 

Norme per gli impianti di riscaldamento ne- 
gli edifici (Parere alla X I I  Commissione, compe- 
tente in sede legislativa) (3633). 

Su proposta del relatore Orsini l a  Com- 
missione delibera di esprimlere parere favor 
revole al testo trasmesso, dalla Commissione 
d i  merito a condizione che sia chiarito in 
modo inequivocabile il carattere una t a n t u m  
della spesa prevista dall’sarticolo 21, limi- 
tando conseguentemente lo stanziamento a 
1.500 milioni di lire nel 1976 con copertura 
sul fondo globale di parte corrente dello 
stato di previsione d’ella spesa del Ministe- 
ro del tesoro per lo stesso anno. 

Disegno di legge: 

Modifiche ed integrazioni alle leggi riguar- 
danti il credito navale, le provvidenze a favore 
delle costruzioni navali e la sostituzione del na- 
viglio vetusto (Approvato . dalla VIII Commissione 
permanente del Senato) (Parere alla X Commis- 
sione, competente in sede legislativa) (4187). 

Su proposta del relatore Orsini la. Com- 
missione delibera di esprimere parerGe favo- 
revole a l  disegno di legge. 

Proposte di legge: 

Piccinelli ; Bortot ed altri ; Foschi : Norme 
concernenti la silicosi e l’asbestosi nonché la ri- 
valutazione degli assegni continuativi mensili agli 
invalidi liquidati in capitale (Già approvato. dalla 
X I I I  Commissione della Camera e modifkhto dal 
Senato) (245-470-79343). 

Su proposta del Presidente Tarabini la 
Commissione delibera di esprimere parere 
favorevole alla modi’fica introdotta dal Se- 
nato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 9,45. 

GIOVEDÌ 18 DICEMBRE 1975, ORE 10. - P1.a- 
sidenza del Presidente REGGIAMI, indi dei  
Vicepresident i  ~MoLÈ e BARCA. 
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COMUNICAZIONI DEI; !MINISTRO DEL TESORO 
SULLO STATO D I  ELABORAZIONE DELLE MISURE 

D I  POLITICA ECONOMICA A MEDIO TERMINE. 

Il ministro Colombo premette che ,già in 
occasione .del dibattito parlamentare sui 
provvedimenti congiunturali il ,Governo *fu 
invitato, chiusa ,quella fase di intervento ur- 
gente, ad elaborare una politica più orga- 
nica per la ,ripresa economica. La stessa ri- 
chiesta B stata avanzata dai sindacati, per 
altro sottolineando l’esigenza d i  dare indi- 
cazioni concrete pur  se accompagnate ne- 
cessariamente da alcune previsioni generali 
nel cui ambito inquadrare gli interventi d a  
compiere. Le misure definite dal Governo 
si ‘fondano quindi su ipotesi che certamen- 
te non sono neutrali, ma partono d a  valu- 
tazioni obiettive i.n ri.ferimento sia allo svi- 
luppo prevedibile della economia mondiale 
sia a (quello che si lè in grado di fare al- 
l’interno. L’i,potesi ,base & ,quella di ritenere 
,fondata la previsione di u n  incremento del 
reddito ad un  tasso medio pari al 4 per 
cento circa nel quhquennio; purché natu- 
ralmente il nostro paese riesca a tenere il 
passo con il sistema internazionale in cui 
è inserito, poiché per una parte dei finan- 
ziamenti .necessari occorrerà fare ricorso al 
mercato internazionale e tenendo anche con- 
to dell’orientamento attuale di dare la pre- 
cedenza ai paesi in via di sviluppo, in cui 
si concentra la maggior parte del deficit 
internazionale, rispetto ai paesi industrializ- 
zati. Nel ?quad,ro di ,queste previsioni ci si 
propone di realizzare una politica che dia 
maggiore spazio agli investimenti, per i 
quali si ipotizza u n  accrescimento ,dal 18 
al 23 per cento, presupponendo quindi un  
minore spazio per i consumi, sempre nel- 
l’arco del quin’quennio. 

Fatte queste premesse avverte che il Go- 
verno presenterii al Parlamento provvedi- 
menti singoli, anche se cercherii di inqua- 
drarli in u n  contesto di carattere generale 
in modo che il Parlamento abbia chiara la 
prospettiva in cui si inseriscono le singole 
misure. Aggiunge che si darà la preceden- 
za a ,due provvedimenti considerati parti- 
coIarmente urgenti: quello per la ristrub 
turazione industriale e ‘quello per il Mez- 
zogiorno, fra loro strettamente collegati. 

Circa il provvedimento per la ristruttu- 
razione e riconversione industriale, nonché 
per l’allargamento della base produttiva, il 
ministro precisa che dal punto d i  vista de- 
gli strumenti esso fa capo ad una visione 
nuova. della politica industriale prevedendo 

la costituzione di un comitato ministeriale; 
nell’ambito del comitato per la programma- 
zione, come organismo unico in cui assor- 
bire tutte le competenze relative agli indi- 
rizzi generali per gli interventi nel settore 
industriale e al fondo p,er la ristrutturazio- 
ne e riconversione industriale e per la ri- 
cerca, costituito anch’esso con il provvedi- 
mento in questione. Inoltre, pur preveden-. 
dosi la possibilità, nell’ambito del Ministe- 
ro dell’industria, di comitati per l’elabora- 
zione dei singoli programmi di settori, le 
direttive generali anche in questo campo 
saranno di competenza del suddetto comi- 
tato. Circa la composizione, il ministro pre- 
cisa che il comitato è presieduto dal mi- 
nistro del bilancio e ne fanno parte i mini- 
stri del tesoro, dell’industria, delle parte- 
cipazioni statali e del Mezzogiorno. Nel- 
l’ambito di tale comitato si definirebbero 
quindi le direttive generali per l’applicazio- 
ne delle iniziative facenti capo al fondo -per. 
la ristrutturazione industriale, nonché l e  
direttive per gli .interventi previsti dal la^ 
legge n. 623 e quelle per le partecipazioni 
statali, spettando tra l’altro al comitato. 
stesso di approvare, sulla base anche del 
parere di una Commissione interparlamen- 
tare, la ripartizione dei fondi di dotazione 
dei vari enti di gestione: per questi ultimi, 
nella relazione predisposta . dal comitato e 
presentata al Parlamento dal ministro delle 
partecipazioni statali è previsto che si di- 
stingua tra- le quote destinate a far fronte 
alle perdite verificatesi nell’ambito dei sin- 
goli settori e le quote destinate invece ad 
investimenti., Infine, il. comitato dovrà occu- 
parsi della parte industriale deila politica 
per il Mezzogiorno, così, da r’ealizzare un 
coordinamento e una visione unitaria degli 
interventi in tutte le zone de.1 paese. 

Quanto ai fondo, per la ristrutturazione 
industriale, la riconversione e la ricerca, il 
suo.  ammontare nella fase iniziale è previ- 
sto in  circa 1.200 miliardi per .la. ristrut- 
turazione e 800 miliardi per la ricerca. 
Tramite il fondo si pensa di dare finan-: 
ziamenti particolarmente agevolati alle. in- 
dustrie che presentino programmi di ri- 
strutturazione, con un periodo di pre-am- 
mortamento di cinque anni e un ammor-. 
tamento complessivo in dieci ,anni; questa 
per6 è solo un’aliquota dei finanziamenti 
agevolati per la .ristrutturazione, . nell’inten- 
to di risdvere in qualche modo il pro; 
blema del rapporto tra capitale proprio e 
ricorso al credito, che potrebbe sommarsi. 
con il - credito ,agevolato concesso ai sensi 
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di altre disposizioni, a condizione che l’in- 
sieme delle agevolazioni non superi una 
certa aliquota complessiva da definire. 
Evidentemente l’erogazione di queste dispo- 
nibilità dovrà avere un carattere selettivo 
secondo scelte collegate a vari elementi, 
tra cui quello di alimentare un tipo di 
domanda pubblica orientata verso determi- 
nati settori. I1 ministro aggiunge delle con- 
siderazioni su alcuni interventi sociali rea- 
lizzabili attraverso la gestione del fondo 
al fine di cercare di risolvere il problema 
di quel minimo di mobilità della mano- 
dopera richiesta dalla ristrutturazione, sot- 
tolineando le perplessità suscitate tuttavia 
da tipologie di intervento del fondo che 
configurino forme di parlecipazione il1 ca- 
pitale azionario dellc aziende. 

Altri inlerven ti previsti riguardano i 
fondi di dolazione degli enti di gestione, 
nel cui impiego vanno seguiti i criteri di 
carattere generale già indicati; il rifinan- 
ziamento poliennale della legge n. 623; i 
fondi per il Mezzogiorno; circa 15.000 mi- 
liardi nel quinquennio ma con incidenza 
anche sugli anni successivi, tenendo pre- 
sent,e che il programma di riconversione 
dovrà conciliarsi con l’obiettivo di espan- 
dere l’industrializzazione nel sud, evitando 
di concentrare mezzi e possibilità produt- 
tive nelle zone già avanzate. Conclude per 
quanto riguarda il provvedimento per la 
ristru tlurazione industriale osservando che 
per il reperimento dei fondi necessari si 
prevede il ricorso al mercat,o finanziario. 

Passa quindi ad esporre le linee gene- 
rali cle~ll’nlt~ro provvedimento che il Gover- 
no intende contestualmente presentare al 
Parlamento cioè quello sul Mezzogiorno, ri- 
levando Come la polit.ica per il Mezzogior- 
no sia uno idei punti su cui vi 15 u n  ge- 
nerale consenso. I1 .ministro osserva che 
tale provvedimento precisa le responsabilità 
della Cassa per il mezzogiorno e il ruolo 
‘delle regioni negli interventi per il sud. 
Progetti speciali, infatti, possono essere 
promossi dalle regioni oltre che dalla Cas- 
sa; è pr,evista la part,ecipazione delle re- 
gioni ogni volta, che si debbano assumere 
decisioni in ordine a progetti che le ri- 
guwdino; è infine prevista la costituzione 
di un comitato interregionxle delle regioni 
meridionali al fine d i  assicurare un perma- 
nente collegamento tra Stato, Regioni e 
Cassa per il mezzogiorno nella politica per 
il nierildione. Dopo aver ricordato la pro- 
posta di totale fiscalizzazione ,degli oneri 
sociali per le industrie meridionali, che 

lascia adito a molte perplessità poiché fi- 
nirebbe per favorire un apparato industria- 
le debole e asfittico nel sud, il ministro, 
precisato che c’B una fiscalizzazione esi- 
slente che arriva al 1980 e comporta un  
onere di 4.000 miliardi, afferma che ci si 
sta orientando verso la diversa proposta 
di un contributo temporaneo per unità di 
lavoro impiegate, senza intaccare ulterior- 
mente il sistema dellla legislazione sociale. 

Infine il ministro osserva che in questa 
serie di  obiettivi a medio termine legati 
alla politica induslriale sono inoltre previ- 
ste misure per l’energia: il Governo in- 
fatti presen terA al Pn.rlainento i l  provvedi- 
mento per i l  fondo di (dotazione dell’ENEL 
(2.000 miliardi in 5 o 6 anni) i.n modo da 
dare a queslo ente la necessaria consisten- 
za palrimoniale per la realizzazione di un 
programma energetico che amm,onta a cir- 
ca 5.500 miliardi in 10 anni; il Governo B 
inoltre fermamente intenzionabo a rendere 
più stabili i finanziemenli per la politica 
delle esportazioni. 1nterven.ti sono pure 
previsti per il settore Idell’edilizia: a parte 
le somme stanziate per il 1975-76, .a par- 
tire dal 1977, si vorrebbe realizzare un fi- 
nanziamento poliennale i n ,  grado di garan- 
tire investimenti per almeno 2.000 miliar- 
di  in u n  quinquennio. 

11 ministro Colombo conclude ‘dando 
conto delle ulteriori misure previste per 
l’agricoltura - ove si intende concentrare 
gli interventi nel settore ~dell’irrigazione, 
della zootecnia e della forestazione - e per 
i traspor,ti: per quesl’ultimo settore si in- 
tende provvedere al rifinanziamento del 
piano ferroviario e a rendere poliennale 
il finanziamento del trasporto pubblico at- 
traverso contributi alle regioni per gli 
autobus. 

I1 deputato Barca invita il Presidente 
a 1:imilare il tempo di parola e a d  avviare 
il d:ibattiitio, nei limiti consentiti da1l.e vo- 
tazioni in Aula. 

I1 deputato Principe ritiene che non sia 
possibilce strozzape una ,discussiione tanto 
impegnativa. Propone *pe’rtmto d i  rinviare 
i l  dibattito aid altra seduta. 

I1 1deputat.o Altksimo. linsiste sulla ne- 
cessità di iniziare senz’altro il dibaLtilo. 

Dopo #interventi Idei ‘deputati D’Al,ema, 
Barca. ,e Ferrari Aggradi, il €?residente fa 
o.sservare che la Commissione debba avere 
],a possibilità di svolgere un  ampio dibat- 
.tito, per cui si potrà continuaE la discus- 
sione se questa non si esautirà i n  matti- 
Ilafit anche :in presema ‘di un  altro rappre- 



sentanke del Governo, essendo i.1 ministro 
Colombo già impegnato aIt.rove a parlbire 
da questo pomeri,ggio. 

La Commissione concorda con la propo- 
sta del P$resi,denbe. 

Il. deputato Barca, dopo aver invitato i l  
Governo a presentare solleci.tamente i l  do- 
cum,ento ,del piano, sottolinea l'utiljlà dtel 
fondo per la conversione, a condiiuione ch,e 
vi siano subito alcune scel i,e programmali- 
che discusse in Parlamento e alle quali il 
Comitato che gestir& .il fondo potrà flichiia- 
marsi. Diversamente si avranno solo rapso- 
dici interventi con i tradizionali incentivi 
senza risultati concreti. Nessun a obi,ezi oji e 
d.a paate r."unist;a. a che il fondo a1lar:hi 
la .portata della Cassa inlegmzione, purché 
però si r,eal izzi una. eff etti va i-nobi 1 itb p ~ o -  
I'essionnl'e evi lmdo ogni forma di pamheg- 
gio di becnici e inanodo,per~a che non abbia- 
no poi sbocchi reali. Raccordo, quindi, 
coi programmi di riconversione in colle- 
gamento clon un qualificato aumento d,ella 
domanda pubblica, ben' seleui,o,nata, e tenen- 
do presenti i. limiti d'ella attuale 'situazione 
e.conom ica . Iln meailto al1 ' au t onilt à inca.vicat.a 
d i  gestir,e il fondo; di (riconversione, va ope- 
rato un ind.ispensabil,e raocondo tra i vani 
M:inistleri, riposrtanid,o la gestione delle v:a- 
rie forme .di incenth6 sotto il conbrollo, del- 
1'isitituen:do Comitato. I1 fondo' cioè d,eve 
essere .realmente sostitutivo delle vari'e f or- 
me di- ,inI!,erventi esistenti e si devo'no sba.- 
bilire adeguate procedure di raccordo con 
le var.i,e amministrazioni ed in partico1ar.e 
con 1.e Regioni. Inviia, inoltpe, il Govelrno 
ad' 'esclu~de.re erogazioni a fondo, perduto 
senza inipegni .da parbe delle imprese, per- 
che in ta.1 modo si perpetuerebbe .il siste- 
ma delle erogazioni a pioggia sino ad oggi 
imperante. Quanto al ruolo ,degli istilu1t.i c1:i 
medito, va leviiato nel m'oldlo più assoluto 
che le banche svolgano li1 potere di inler- 
rn.ediaziione sinora esercitaho con conseguen- 
ze ,economich,e e po1itich.e molto gravi. Se 
si devono operare degli aggrustamenti per 
f'nvo.Pire l'aumento 'del  c;a;pitale di nischio 
co'n intervento pubblico, a d,eci.d,ere non 
rlevon,o essiere ,degli istituti bancari, bensi 
il Parlamento .e :il Governo. Nel quaidlro 
del l'e nii,sur.e ada prend,ere è necessariio ope- 
rare in modo. seleltivo scoraggiando certi 
consumi e quindi gli ,investimenti .in serio- 
ri non rilevanti sul piano soctia'le. In  que- 
sta ottica va esaminata. anch,e la possibili- 
IiX di interventi per far fronte alla dilagcm- 
te . disoccu,pazione giovanile, con iniziati-re 
per la. formazion,e professiotmle e l'impiego 

dei giovani in determinate altivi& che si 
riivelino particolarmente idonee. 

Il deputato Anderlini rileva l'assenza 
totale della politica fiscale nel quadro delle 
misure allo studio, laddove il fisco costi- 
tuisce uno strumento fondamentale di poli- 
tica economica, specie in una prospettiva di 
seria riconversione produttiva. Di fronte al- 
la crisi ,del sistema capitalistico italiano, va 
soprattutto evitata l'iniezione di denaro pub- 
blico che si risolva nel sostegno puro e 
semplice di una struttura che ormai non 
sembra avere capacità autonome di recupe- 
ro. 11 Governo e il Parlamento non devono 
assumersi la grave responsabili tb di prele- 
vare con la mano pubblica ingenti riserve 
per dislocarle nel settore privato contribuen- 
do ad incrementare consumi privati contro 
ogni logica di programmazione e di seria 
riconversione dell'apparato produttivo. 

11 deputato Mariotti, premesso che il 
piano evidenzia alcuni elementi positivi che 
non possono. non essere messi in rilievo, 
osserva che manca nell'esposizione del Mi- 
nistro una visione chiara ,del modo in cui si 
possa evitare che le operazioni d i  riconver- 
sione producano l'effetto di nuova disoccu- 
pazione. I3 fondamentale, per poter esprime- 
re un giudizio ponderato sulle misure allo 
studio, sapere se esiste un programma per 
la creazione di attiviti alternative che con- 
senta di assorbire la manodopera che ine- 
vitabilmente sarà liberata nel corso della 
ristrutturazione produttiva. Non si può ne- 
gare, infatti, che. si tratti di progetti di 
lunga durata nel cui ambito si vedrb la 
scomparsa di numerose imprese con il con- 
seguente effetto di una massiccia disoccu- 
pazione. B necessario, pertanto, evitare che 
di fronte a questa prevedibile disoccupazio- 
ne si commetta l'errore di finanziare im- 
prese che operano in settori volti ad incre- 
mentare i consumi privati, laddove lo stesso 
Governo afferma di volere operare una sele- 
zione a favore degli investimenti pubblici. 
Altro argomento fondamentale è quello del 
potere delle banche, i cui dirigenti andreb- 
bero convocati dall'autorità che gestir& il 
piano, per evitare che siano essi ad indiriz- 
zare in concreto gli investimenti e l'attivith 
economica come sinora hanno fatto. Né si 
può dimenticare il pericolo di una politica 
deflattiva cui si vedrebbe costretto il Go- 
verno di fronte all'incalzare dell'inflazione. 
Si associa alle considerazioni svolte dal de- 
putato Barca .sull'esigenza di adeguati i nter- 
venti a favore dei giovani. Conclude affer- 
mando che anche sull'attuazione del piano 
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di riconversione influirà certamente il com- 
portamento del partito di ma,g’ ioranza re- 
lativa, che deve uscire dalle contraddizioni 
nelle quali si dibatte da tempo. 

I1 deputato Delfino in merito ai due 
provvedimenti annunciati ritiene che si 
debba prevedere che la Commissione in- 
terparlamentare cui ha fatto riferimento il 
ministro sia consultata non solo sui fondi 
d,i dotazione, ma anche sulla attuazione del 
piano di riconversione. Quanto alle misure 
per i l  Mezzogiorno in relazione al piano 
citato a suo avviso bisognerebbe restringere 
gli .interventi straordinari solo all’industria, 
all’agricoltura e ai programmi speciali. E, 
altresì, evidente, che se non si inseriran- 
no le varie misure in un più generale 
qugdro . di programmazione, difficilmente 
queste potranno ottenere gli effettj auspi- 
cati, specie in riferimento alla diversa di- 
stribuzione tra consumi sociali e privati. 
Si augura che sia il Governo che i sin- 
dacati facciano tesoro della vicenda Inno- 
centi-Leyland per evitare di commettere gli 
stessi gravi errori compiuti. 

I1 deputato Ferrari-Aggradi, premesso 
che già nel dibattito sul bilancio si è 
sforzato di avviare un d,isegno globale sul- 
l’azione. governativa, a nome del gruppo 
democristiano esprime il completo accordo 
sulle misure proposte che si muovono, nel- 
la direzione giusta che è quella di una 
riconversione dell’apparato produttivo con 
g1.i opportuni interventi a favore dell’occu- 
pazione. Oggi i problemi più gravi ed ur- 
genti riguardano infatti: i livelli dell’atti- 
vità produttiva e di occupazione; la strut- 
tura della produzione e d.ella domanda 
finale dei. beni; la crisi del sistema im- 
prenditoriale sia pubblico che privato. Gli 
interventi .del Governo sono destinati pro- 
prio alla soluzione di questi problemi ed 
è da apprezzare il fatto che non solo ven- 
gano indicate cifre di stanziamento, ma 
- quello che più conta - siano precisate 
le linee .di politica economica che si vo- 
gliono seguire e che sono essenziali per 
dare alle cifre validità e credibilità. Ritie- 
ne d’altra parte che si debbano rivolgere 
tre raccomandazioni al Governo: far emer- 
gere chiaramente che condizione essenziale 
per la difesa dell’occupazione è oggi quel- 
la di fare pih larghi investimenti e di 
acquisire pertanto a tale scopo i necessari 
mezzi finanziari, utilizzando in modo coe- 
rente ed efficace le risorse disponibili; ope- 
rare nel concreto in modo da favorire una 
maggiore efficienza delle imprese e garan- 

tire il recupero di quella capacità compe- 
titiva che è indispensabile per esportare i 
nostri prodotti e assicurare così occupazio- 
ne ai nostri lavoratori; evitare assoluta- 
mente che venga trascurata l’agricoltura, 
per ora non compresa nei provvedimenti, 
in quanto ciÒ non solo sarebbe contrario 
allo spirito del piano ma sarebbe soprat- 
tutto pregiudizievole per il tipo di svilup- 
po da dare al paese. Va sottolineato che 
se non si è ancora di fronte al piano 
vero e proprio si è già sulla linea del 
piano, con piena coincidenza di obiettivi e 
di strategia. Si è compiuto cioè un  im- 
portante passo in avanti. Naturalmente non 
sono da attendersi miracoli, che in eco- 
nomia non esistono, vi è piuttosto da as- 
sumere, ciascuno per la propria parte, un  
coerente impegno di iniziativa e di lavoro. 

I1 deputato Altissimo respinge a nome 
del gruppo liberale ogni forma di inter- 
vento a pioggia, sul tipo dei vari decretoni 
congiunturali, operando, invece, nel settore 
d’ella pubblica amministrazione e trasferen- 
do poteri agli enti locali. Qualsiasi pro- 
gramma sarebbe inutile se non si interve- 
nisse sulle cause reali di crisi del sistema 
produttivo e in primo luogo sulla negatività 
d,ei conti economici delle imprese. In me- 
rito alle misure più strettamente sociali per 
i lavoratori disoccupati, chiede che il Goe 
verno dia chiarimenti in quali settori inten- 
da operare. Quanto al sett0r.e energetico, 
considerato che esso comporta un ridimen- 
sionamento dell’occupazione, è lecito penstL- 
re che sarebbe più opportuno inttervenire in 
comparti che agiscono in modo positivo 
sull’occupazione. Conclude invitando, il Go- 
verno a fare molta attenzione in merito agli 
interventi sugli istituti bancari, evitando di 
scoraggiare ulteriormente l’iniziativa pri- 
vata. 

I1 deputato Colombo Vittorino, nel riaf- 
fermare l’accordo del gruppo democratico 
cristiano, sottolinea la necessità di inserire 
i piani in oggetto nell’ambito di u n  reale 
programma di riconversione. Ritiene che un 
siffatto piano si giustifica proprio per evi- 
tare gli errori del passato e far fronte alla 
disoccupazione ulteriore che si verrà ad ag- 
giungere a seguito delle operazioni di ri- 
strutturazione, operando secondo linee orga- 
niche inserite in un  preciso quadro di rife- 
rimento. 

Gli stessi interventi nel Mezzogiorno di- 
versamente perderebbero gran parte della 
loro reale portata se non si inserissero nel 
quadro generale di  una seria programma- 
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zione volta a tonificare adeguatamente la 
domanda pubblica f i n  caso contrario non si 
otterrà né il rilancio del Mezzogiorno né 
la riconversione del sistema produttivo). ALI- 
spica che il Governo utilizzi efficacemente 
lo strumento fiscale e prenda coerenti ini- 
ziative a carattere sociale evitando di in- 
tervenire in  modo mdispersivo (in questo sen- 
so ha ‘qualche perplessità sulle iniziative 
per far ,fronte alla disoccupazione giovanile.. 
cui ha fatto siferimento il deputato Bar- 
ca). Conclude sottolineando che gli inter- 
venti proposti costituiranno un’occasione im- 
portante per un serio confronto su precise 
scelte politiche. 

I1 deputato ,Preti si dichiara contrario ad 
una estensione della mfiscalizzazione degli 
oneri sociali per le industrie meridionali e 
così pure ad erogazioni a ifondo perduto; 
analogamente ritiene che si debba evitare 
l’intervento delle banche nel capit.ale di ri- 
schio, laddove il massimo impegno andreb- 
be messo nel rilancio dell’agricoltura. A 
suo avviso il Governo non si preoccupa so- 
verchiamente della situazione di grave cri- 
si nella quale versa l’apparato industriale 
italiano. Né gli sembra che le misure pro- 
poste rispondano adeguatamente a questa 
esigenza che dovrebbe collegarsi a quella 
pii1 generale di una operante programma- 
zione economica. 

I1 deputato Principe, rilevato che il com- 
plesso di provvedimenti avrebbe certamente 
esplicato meglio i suoi effetti se fosse stato 
ancorato ad una vera politica di piano, sot- 
t.olinea l’importanza del problema del Mez- 
zogiorno, che rischia di essere sacrificato, 
invece, alla riconversione industriale, che 
rigurderà certamente in misura assorbente 
le regioni settentrionali. I1 problema di fon- 
do per il Mezzogiorno ‘resta (quello di creare 
valide iniziative alternative rispetto a quelle 
sinora previste e spesso rimaste inattuate. 
Ribadito come non si possa più disattendere 
questa esigenza, chiede che finalmente siano 
tradotte in realtà le vari,e iniziative previste 
dal CIPE per il Mezzogiorno. Ricordando i 
lavori che il Comitato partecipazioni statali 
della Commissione bilancio sta svolgendo 
sulla funzione di indirizzo e di controllo 
del Parlamento sulle partecipazioni statali, 
ritiene che, nel momento in cui si discuterà 
dei fondi di .dotazione degli enti a parteci- 
pazione statale, il Ministro competente do- 
vrà fornire un quadro puntuale della situa- 
zione delle varie imprese, per dare al Par- 
lamento dati precisi sulla validità e econo- 
ni icith. delle singole iniziative. Senza una 

chiara presa ,di posizione del Governo sulla 
destinazione dei fondi di dotazione il partito 
socialista si vedrebbe costretto a prendere 
una posizione contraria, quando il tema ver- 
rii discusso in Parlamento. 

I1 deputato Peggio chiede che il Gover- 
no fornisca programmi precisi per i vari 
settori evitando di operare una semplice 
ristrutturazione e non la vasta operazione 
di riconversione che viene proposta. A suo 
avviso non si pub pretendere di procedere 
ad una programmazione dei singoli fattori 
produttivi, m a  si deve, invece, indicare un 
piano di interventi nel quale i vari fattori 
siano inseriti in un preciso quadro terri- 
toriale e settoriale. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,iO. 

TRASPORTI (X) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 18 DICEMBRE 1975, ORE 11. - PTe- 
sidenza del Presidente FORTUNA, i n d i  del Vi- 
cepresidente LOMBARDI GIOVANNI. - 1.rrtervie- 
ne il Ministro della marina mercantile, 
Gioia. 

Disegno e proposta di legge: 

Modificazioni ed integrazioni alla legge 11 
febbraio 1971, n. 50, recante norme sulla naviga- 
zione da diporto (Parere della IV, della VI e 
della VII Commissione) (3884) ; 

Belluscio ed altri: Modifica alla legge 11 
febbraio 1971, n. 50, concernente le norme sulla 
navigazione da diporto, per il rilascio di patenti 
fuoribordo (Parere della IV Commissione) (514). 

(Seguito della dis,cussione e approvazione 
c o n  assorbimento della proposta di legge nu- 
mero 5 f 4 ) .  

La Commissi.one passa all’articdo 5 dlel 
disegno di legge n. 3984, che 8 approvato 
con due emendamenti .dei ,deputati. Baghino, 
Marino e Galasso le Durand de la Penne e 
C a t e1 1.a. 

Dopo ampi interventi del ministro Gioia, 
del relatore Merli e dei deputati .Cer,avolo, 
B.aghi.no, Bal.larin e’ Dwand de -la Penne, lo 
articolo 6 è quindi approvato dopo che sol 
no stati respinti .o ritirati a lcmi emenda- 
menti dei deputati B.allarin, Ceravolo e Pa- 
ni e Baghino, Marino e GaLasso. 
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La Commissione approva suwessivamen- 
le u n  artic.olo aggiunt.ivo 6-bis dei deputati 
Durarid de la Penne e Catella, accel.tato dai 
re!atori e dal Governo. 

T,’articol.o 7 è poi approvato con alcuni 
emendamenti dei djeputati Durilnd de la Pen- 
i:e e C.atella e Baghino, Marino e Galasso, 
dopo che è stato respinto un emendamen- 
lo interamente soppressivo piyesentato da que- 
sti ultimi deputati. 

TJ’artioolo 8 ,è successivamente approvato 
in un nuovo testo dei deputati Durand dp, 
la Pennte e C’atella, modificato da  un emen- 
damentc! .dei depulati Ballarin, ‘Ceravolo e 
Pani; mentre l’articolo 9 è approvato con un 
emendament,o di questi ultimi depu tat8i, ac- 
cettato ‘dili rehtori e dal G,overno. 

Sono poi a.pprovati l’articolo 10 senza. 
cinendiimenti, nonché due a,rticoli 3ggiunl.i- 
v i  lo-bis e 10-qzinler dei depulali Durilnd de 
l i t  Penne e ,Catella, 8nccellali d.ai relnlfori e 
di11 Governo, mentre sono respinti gli a r -  
Licol i il.ggiuntivi lO-/,er, io-quater, iO-qui?/.- 
qwies, 10-septies e 10-oclies dei deputati Ril- 
ghino, Marino e Galasso. 

L’articolo 11 è poi approvato con un 
emendamento dei deputati Ballarin, Cera.- 
volo, Pani, Foscarini e Fioriello, accettato 
dai relatori e dal Governo, mentre sono 
ritirali altri emendamenti degli stessi pre- 
sentatori e dei deputati Giovanni Lombar- 
di, Baghino, Marino e Galasso. 

L’articolo 12 è quindi approvato con un  
einendamenlo dei deputat,i Diirand de la 
Penne e Catella e dopo che altro emen- 
dament,o dei deputati Ballarin., Ceravolo e 
Pani è stato ritirato dai presentatori. 

L’arlicolo 13 è poi approvato dopo che 
sono stati ritirati alcuni emendamenti dei 
deputati Durand de la Penne, Catella, Bal- 
!a.iin, Ceravolo, Pani, Baghino, Marino e 
Galasso. 

Gli articoli 14 e 15 sono successivamen- 
te approvati senza emendamenti, mentre 
l’articolo 16 è approvato con u n  enienda- 
mento del deput.ato Durand de la Penne, 
cui aderisce il relatore Merli, dopo che i 
deputati Ballarin, Ceravolo e Pani hanno 
dichiarato di ritirare u n  loro emendamento 
interamente soppressivo. 

Gli articoli 17 e 18 sono poi approvali 
senza emendamenti. 

La Commissione approva infine u n  arti- 
colo aggiuntivo 18-bis dei deputati Balla- 
rin, Ceravolo, Pani e Durand de la Pen- 
ne e dopo che quest’ultimo h a  dichiarato 
d i  rilirare u n  allro articolo aggiuntivo 18- 

ler, firmato da lui e ’ dal deputato . Ca- 
[ella. 

Dopo dichiarazioni di voto contrario dei 
deputati Ballarin e Baghino, a nome‘ dei 
rispettivi gruppi, e di voto fiivorevole del 
deputalo Durand de la Penne, il provve- 
dimento è iiifine votato a scrulin-io segre- 
to e approval.0, con assorbimento della 
conrori-ente proposta di legge Belluscio 
n .  514. 

Proposte di legge: 

Senatori Santalco ed altri : Disciplina degli 
scarichi nelle acque marittime (Approuata. dalla 
VI11 Commissione permanente del Senato) (Parere 
della 111, della . IV,  della IX, della X I I  e della 
XIV Commissione) (4130). 

Piccinelli e Marzotto Caotorta : Norme inte- 
grative dell’articolo 15 della legge 14 luglio 1965, 
n. 963, sulla disciplina della pesca marittima (l‘a- 
rere della IV e della XIV Comnrissione) (2365). 

(Sc!pLI/o delltr .  discussion.c e rinvio). 

Dopo un  brev,e intervetito del relalore 
M,erli, ch.e preannuncia la presentazione di 
alcuni suoli pemenldamen.ti ,redatti d’intesa. 
con i vari gruppi, il Presildente sospende 
la seduta per coacomiPanza di votazioni in 
Assemblea. 

( L a  sednta, sospesa alle 13,05, è ripresa alle 
13,40). 

Seguano itrterventi dei Idepu1a.h Faenzi, 
R4arocco, Baghino e Ballarlin e d,el mini- 
slro Gioia, dopo i quali il Preslidenlc r in -  
via a domani all,e olre 9,30 i l  seguilo dellil. 
discussione e sospende l a  seduba fino allie 
ore 16,30. 

(La seduta, sospesa alle 14, è ripresa alle 
I6,30). 

Disegno di legge: 

Modifiche ed integrazioni alle leggi riguar- 
danti il credito navale, le provvidenze a favore 
delle costruzioni navali e la sostituzione del na- 
viglio vetusto (Approvalo dalla VI11 Coniniissione 
permanente del Senato) (Parere della V e della 
VI Coniniissione) (4187). 

(Discussioi?e e approvazione). 

11 relatme Merli iillustra ampiamente i L 
provvedimento, ,raccomandandone l’approva- 
zion’e nel besto d,el Senato, al fine !di con- 
tribuire al sostegno de1l’industi:ia cant,ieri- 
stica nazionale ,in queslo diffici1.e niorneiilo. 
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Dopo intefienti Idei depulati Foscarini 
(che pITeannuncia l’astensione d’e1 gruppo 
comunista pur  lamentando, f,ra I’a.lt~-o, la. 
mancata presentazione d,el piano della, cari- 

tierist.ica e della ,relazione sull’applicauione 
rllella legge n. 26 del 1974), Marocco e Ea.- 
ghino, entrambi favorevoli a1 provvedimen- 
to (Con alcune riserve di quest’ultimo de- 
putato circa il caratkere contingente e pav- 
zia1.e di questa normativa) e ampie repli- 
ch,e del relatore e del ministro G.io!a., i:1 
quale pmannuncia la presentazione d< prov- 
vedimenti per rendtme m m r  più competiti- 
vi li cantieri nazionalli, la Commissione ap- 
prova senza emendament gli arJticoli del di- 
segno di legge nel testo del Slenato e .i1 
provvedimento a scrutiinio segreto finale. 

LA SEDUTA TERMINA ALT,E 17,45. 

IN SEDB LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 18 DICEMBRE 1975, ORE 10,2@. - 
Presidenza del Pr’esidente MAMMÌ. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l’indu- 
stria, il commercio e l’artigianato, Care- 
nini. 

Disegno di legge: 

Norme per gli impianti di riscaldamento ne- 
gli edifici (Parere della l, della I l ,  della i V ,  della 
V e della IX Commissione) (3633). 

( S e g u i l o  della discussione e rinvio). 

Il relatore Rliverti riferisce breveiiierite 
sui contatti esperiti su mandato della Corn- 
missi0n.e per adeguare i l  nuovo testo ai sug- 
gerimenti contenuti nel parere della Com- 
rxissione lavori pubblici. 

I1 deputato D’Angelo, ribadito l’a,Lteggia- 
mento positivo della sua parte po1.itica sulle 
finalità del provvedimento, avverte che su 
taluni problemi, specie quelli relativi a l  
controllo ed alla relativa funzione del- 
I’ANCC, non si B raggiunta una piena in- 
Lesa. Ritiene pertanto newssario, un  ulte- 
riore approfondimento. 

Il Presidente Mammi prende atlo della 
dichiarazione del d,eputato D’Angelo e pro- 
pone che la  Commissione discuta nella se- 
duta odierna gli articoli che non implicano 
l’approfondimento richiesto. 

La Commissione passa quindi all’esame 
degli a.rticoli, approvando anzitutto i] se- 

gu’ente nuovo titolo del lesto concordato: 
(( Norme per il contenimento del consumo 
energetico per usi termici negli edifici I). 

Viene quindi approvato senza modifica- 
zioni i l  seguente articolo 1 nel nuovo testo: 

ART. i 

Al  fine di contenere i l  consumo energa 
tico per usi termici negli edifici, sono rego- 
late dalla presente legge le caratteristiche d i  
prestazione dei componenti, la installazione, 
l’esercizio e la manutenzione degli impianti 
termici per il riscaldam,ento degli ambienti 
e per la produzione di aclqua calda, per usi 
igienici e sanitari, alimentati da combusti- 
bili solidi, liquidi o gassosi negli edifici 
pubblici e privati, con esclusione di quelli 
adibiti ad attivita industriali o artigianali. 
Sono regolate altresì le caratleristiche di 
isolamento termico degli edifici da costruire 
o ristrutturare, nei quali sia prevish l’in- 
stallazione di u n  impianI,o I,erinic,o di ri- 
scaldameiilo degli ambienti. 

Agli effetti della presente legge B con- 
siderato edificio sia un intero fabbricato, 
sia un insieme di locali, sia un locale 
isolato. 

Anche il seguente articolo 2 è approvato 
senza modificazioni: 

. ART. 2. 

Le .norme della presente . l e g e  relative 
agli impianti di produzione, distribuzione e 
utilizzazione del calore si applicano . agli 
impianti da installare negli edifici di nuova 
costruzione, per i quali la licenza edilizia 
sia rilasciata dopo l’entrata in vigore del 
regolamento di esecuzione. 

Le norme stesse si applicano altresì agli 
impianti ’ da installare, dopo l’entrata in 
vigore del regolamento di esecuzione, negli 
odi’fici già esistenti, anche in sostituzione o 
modifica di impianti preesistenti. 

Sull’articolo 3 la Commissione respinge 
un emendamento Alesi (il cui contenuto B 
giudicato dal relatore rnaberia di regola- 
mento) che tende ad allargare l’eccezione 
della teinperatura maggiore anche alle per- 
sone anziane le malate., L’articolo è dunque 
approvato nel seguente testo: 

ART. 3. 

Gli impianti di produzione del calore per 
i l  riscaldamento degli edifici di cui all’arti- 
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colo 1, da installare dopo l'entrata in vigore 
del regolamento di esecuzione, devono essere 
dimensionati per fornire una temperatura 
dell'aria nell'ambiente non superiore a 20°C, 
tenendo conto delle condizioni climatiche lo- 
cali e del coefficiente volumico globale di 
isolamento termico di cui al successivo arti- 
colo 13. 

Ad esclusione dei locali situati negli edi- 
fici adibiti ad abitazione, ad uffici pubbli- 
ci o privati. ad attivita commerciale o ri- 
creativa, può essere prevista la fornitura di 
una temperatura maggiore se richiesta per 
parlicolari esigenze che devono essere pre- 
cisate nel Regolamento di esecuzione e det- 
tagliatamente giustificate nelle relazioni tec- 
niche di cui al successivo articolo 9. 

L'articolo 4 ,  dopo discussione nella qua- 
le intervengono i deputati D',Angelo, Milani, 
il relatore Aliverti e il Sottosegretario Care- 
nini, viene approvato nel seguente testo: 

ART. 4. 

.I :fabbricanti e gli importatori di compo- 
.nenti degli impianti di produzione e uti- 
lizzazione del calore nonché .di apparecchia- 
ture ,di regolazione, devono sottoporre i pro- 
totipi e le serie da impiegare in impianti 
soggetti alla presente legge alla preventiva 
omologazione della Associazione nazionale 
per il controllo ,della combustione '(ANICC). 

ILa ANCC deve accertare la rispondenza 
dei prototipi e delle serie alle condizioni ,di 
rendimento più economiche in relazione al 
progresso della tecnica, nonché la funziona- 
lita e 'l'aff idabilità, con particolare riferi- 
mento alle norme della presente legge. 

!Tuttè le imprese che producono, commer- 
ciano o inst.allano i componenti e le appa- 
recchiature di cui al primo com'ma sono 
obbligate a fornire al pubblico i relativi 
listini tecnici, attestanti la rispondenza dei 
componenti e delle apparecchiature ai certi- 
,ficati di omologazione. 

La Commissione approva, quindi, senza 
modificazioni il seguente .articolo 5: 

ART. 5. 

Tutti gli impianti di produzione del ca- 
lore destinato al riscaldamento degli am- 
bienti e la cui potenza termica al focolare 
è superiore allte 50 mila cal/h, da installa- 
re ,dopo l'entrata in vigore d$el regolamen- 
to 'di esecuzione, devono essere dotati dj un 
sislema automatico di regolazione del calore 

fornito all'impianto ,di utilizzazione, fuii- 
zionante in 1-el.azione alle vari.azioni della 
temper,atura esterna. 

L'artkolo 6, dopo l'approvazione di un  
emendamento D'Angelo, risulta approvato nel 
seguente testo: 

ART. 6. 

Gli impianti di protduzione .del ca1,ore de- 
s tha to  al risoaldamentio 'degli ambienti, ali- 
mentati .da combustibili liquidi 10 gassosi, 
gik insta,llati negli edifici esistlenti a l h  data 
di entmta in vigore del regolamento di ese- 
cuzione e aventi un,a potenza termica al fo- 
colare superiope o eguale a 100 mila cal/h, 
dmevono essere ,dotati di un sistema aut,oma- 
lico di regolazione del calore fornito allo 
impianto di utilizza.zione in relazione ,alle v'a- 
riazioni della temperatura, enlro i termini 
che saranno indicati .nel regolamento di @se- 
cuzione, in relazi,one 'alla potenza termica ,de- 
gli impianti ed alle esigenze delle ,diverse 
zonte. 

Tali termini non potranno comu,nque su- 
perave i cinque anni successi,vi alla entrata 
in vigore dell'a present,e legge. 

Lit C,o.minissione approva quindi senza mo- 
Idifi,cazioni i seguenti arlicoli 7 e 8: 

ART. 7. 

Gli impianti ce,ntralizzati di produzione di 
acqua calda per usi igiqeni'ci e sanitari d'a in- 
stallare dopo l'entrata in vigore del ,regola- 
mento di esecuzione ,devono essere previsti 
e condotti in ,modo ch,e l'acqua ,sia erogata a 
temperatura non superiore a 48°C. 

Gli impianti predetti devono 'essere ,dotati 
di ,contatori divisi,onali 'nei casi indicati dal 
regolamento di esecuzione. 

ART. 8. 

Gli impianti termici da installare ne- 
gli edifici ,di cui all'articolo i, devono es- 
sere opportunamente coibentati secondo le 
modalith determinate nel regolamento di 
esecuzione. 

I1 Presi,dente rinvia quindi il seguito 
della ,discussione ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 
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LAVORO (XIII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

GIOYEDÌ 18 DICEMBRE 1975, OKE 13. - 
P-residenza del Presidente  ZANIBELLI. - In- 
terviene il1 sottosegrietario di Stato per i.1 
lavoro e la previdenza socilale, Tina An- 
selmi. 

Proposte di legge: 

Piccinelli ; Bortot ed altri ; Foschi : Norme 
concernenti la silicosi e l’asbestosi nonché la 
rivalutazione degli assegni continuativi mensili 
agli invalidi licenziati in capitale (Testo unificato 
già approvato dalla X I I I  Commissione permanente 
della Camera e .modificato dal Senato) (Parere 
della V Commissione) (245-470-793-B). 

(Discussione. e approvazione). 

I1 relatorie Pezzati1 illusttfia. le modli,fiche 
approvate ,dal Senato all’articdo 10 idiell 
provvedimento e ccmitstenti in’ u.n nuovo 
sistema di copertura ,d,egli oneri mediante 
,il raddoppio delle miisupe del premio sup- 
plem.enta,re ,e i n  -ua’addizimale ,diel 2,20 per 
mille sulle rjetribuzioni sroggethe al premlio 
dell’assicurazione per g1.i anni 1976, 1977 
e 1978, nonché i,n una nuova formulazione 
d,e.Il’ertioolo ‘153 del taesto unico n.  1124 del 
1965. Su queste modifiche la Commissime 
bilancio ha espresso parere f avoreva1.e. Rac- 
comanda qyincti d1:a Commisisione l’applro- 
vaxi,one del prowedihmen to . 

I1 sottoSegr8etario Tina Anselmi invita la 
Commissionle a !dare voto favocevole sulla 
modifica apportata dal Senato e sul com- 
pl’esso e ,dell,a normativa, iin esame. 

Dopo che i rappresentanti di tutti i 
gruppi politici hanno preannunciato il loro 
voto favorevole sulle misure di cui trattasi, 
la Commissione approva l’articolo 10 nel 
testo del Senato e successivamente, a scru- 
tinio segreto, il complesso del provvedi- 
mento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,iO. 

COMNIISSIONE PARLAMENTARE 
PER L’INDIRIZZO GENERALE 
E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 

RADIOTELEVISIVI 

CIOVEDÌ 18 DICEMBRE 1975, ORE 16,40. - 
Presidenza del Presidenle S E D A T I .  

ESAME DELLE DELIBERAZIONI ADOTTATE DAL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETÀ 
CONCESSIONARIA I N  DATA 2 DICEMBRE 1975. 

I1 Presidente comunica che a seguito 
dell,e intese intervenute la Società conces- 
sionaria manderà in onda martedì 23 di- 
cembre una trasmissione speciale destina- 
ta a far conoscere all’opinione pubblica la 
sostanza della ,discussione che la Commis- 
sione si accinge a svolgere in ordine alle 
recenti no1nin.e dei dirigenti della RAI- 
TV, alla quale parteciperanno i rappresen- 
tanti di tutti i Gruppi presenti in Com- 
missione. 

I1 Presidente dichiara quindi aperta la 
discussione. 

I l  senatore Te,deschi Mario annuncia 
c-he il suo Gruppo ha presentato la se- 
guente proposta di risoluzione: (( La Com- 
missione ascollate 1.e dichiarazioni del Pre- 
sidente della RAI-TV e le sue risposte alle 
domande poste dai co’mponenti la Commis- 
sione stessa, constatato che dalla seduta è 
emersa provata - a prescin,clere dalle valu- 
tazioni sulle capacità professionali degli in- 
teressati - la (( lottizzazione )) partitica delle 
nomine dei dirigenti della RAI-TV, in aper- 
to contrasto con la sentenza della Corte 
Costituzional,e, della legge di riforma e de- 
gli indipizzi generali della Commissione di 
vigilanza, censura l’operato del Consiglio 
di amministrazione della RAI, lo invita ad 
annullare le nomine deliberate ed a pro- 
cedere a nuove nomine nel rispetto delle 
indicazioni adella legge di riforma e della 
Commissione parlamentare di vigilanza n. 

Passando a.d illustrare tale proposta, 
l’oratore osserva che il Presidente della 
M I ,  Finocchiaro, è stato del tutto evasivo 
davanti alle domande a lui poste dai mem- 
brio della Commissione riguardo alle no- 
mine dei dirigenti della Societh concessio- 
naria. Lamenta anzi, al riguardo, che il 
Presidente della Commissione non abbia ri- 
chiamato il professor Finocchiaro. 

Ad ogni modo a suo avviso un dato i! 
emerso chiaramente dall’audizione:, le diret- 
tive emanate .dalla Commissione prevedevano 
che ogni dirigente dovesse essere in grado 
zsti singulus  di garantire il pluraIismo cui 
deve ispirarsi il mezzo radiotelevisivo; ciò 
non è . accaduto, in .quanto l’obiettivo del 
pluralismo lo si è cercato di conseguire 
attraverso le varie forze politiche ed ideo- 
logiche complessivainente rappresentale dal- 
l’organigramma. Forze che, oltre tul.to, non 



rappresenlatio che in parte quelle realmente 
csisleiiti. 

I1 senatore Tedeschi, dopo aver svollo 
I.tilune considerazioni in ordine alla inconi- 
pletezza dei curricuZ(r. dei dirigenti nomi- 
nati forniti alla Commissione, come nel caso 
del dottor Forcella, conclude osservando c,he 
la stessa mancata risposta da parte del 
direttore generale della RAI, dottor Prin- 
cipe, sui  motivi delle riserve da lui espres- 
se su certe nomine conferma che alla. base 
delle nomine dei dirigenti della RAI C’è 
stato un fenomeno di vera e propria lottiz- 
zazione, e che pertanto è necessario che le 
forze politiche rappresentate nella Commis- 
sione prendano al riguardo, attraverso un 
voto, una chiara posizione. 

I1 Presidente Sedati tiene a far rilevare 
a.1 senatore Tedeschi Mario che nella seduta 
di ieri la Presidenza, in base adle intese in- 
tervenute, aveva 1a.sciato a tutti i membri 
rlella Commissione ampia facolth di porre 
domande e di replicare ai rappresentanti 
della R A I :  pertanto non spettava poi certo 
al Presidente di awcertare se ciascuno fosse 
ri.mast,o soddisfatto o meno delle risposte 
ottenute. 

Interviene quindi jl deputato Galluzzi, 
i l  qua’e osserva come ormai sia del tutto 
chiaro che l’organigramma approvato dal 
‘Consiglio di amministrazione della RAI è 
s1at.o il frutto di un accordo politico tra 
DC, P,SI e P.SDI. L’hanno d’altronde con- 
fermato - continua l’oratore - autorevoli 
responsabili politici come gli onorevoli De 
Marlino F: Manca. I1 principio della spar- 
L,ixinne che si ,è in .questo modo seguit.0 
non ha però nulla a che vedere con la lo- 
gi.ca del monopolio pubblico della televisio- 
ne che invece, secondo lo spirito e la let- 
tera della legge d i  riforina e gli stessi indi- 
rizzi della Commissione, deve tendere a Gen- 
dere il mezzo in questione interprete delle 
istanze del Paese. Con la lottizzazione, la. 
qua.le oltre tutt,o ha lasciato fuori importan- 
ti componenti sia del mondo cat.tolico sia 
d i  quello laico, ,qu’est’ultimo rappresent.ato 
in pratica dai soli P’SI e PSDJ, si 6 invece 
i.ct.i!,uxionaIizzata la contrapposizione all’in- 
Iernn dell’l3nte radiotelevisivo tra i vari 
csponrnti dei partiti, impedendo così che si 
v o l t a s x  finalmente pagina rispetto ai me- 
todi clel passato. L’oratore cont,inv.a affer- 
mando che certamente non B mai facile 
csrrhiare, ma che i responsabili della loL 
I izzilzinne, e in particolare la Democrazia 
cristiana, avevano già aperta davanti a loro 
!ilin stratla da seguire, quella adottata per 

la  nomina del Consi’glio di am’ministrazione 
della RAI. Strada con la quale si è cercato 
di lrovare una base unitaria tra tutte le 
forze po!i!iche al fine di affrontare i proble- 
mi della radiolelevisione, senza uno stretto 
col!egamento ai rapporti di forza tra i par- 
titi. 

I! deputato Galluzzi conc1ud.e ribadendo 
che i l  nodo del probllema non doveva essere 
tanlo quello di .occupare d,ei posti, ma di 
realizzare la rif,ormla. 

I1 deputato Quilleri ritiene che 1.e rispo- 
ste fornitme ieri dal Presidente Finocchiaro 
siano 1.a migliore conferma che nel pr0ceder.e 
alle nomine si sono seguiti criteri d i  Idtiz- 
zazione politica in contrasto B con lo spiri- 
1.0 dlella legge di riforma e con gli indiriz- 
zi espressi dialla ‘Commissi,on,e. 

Egli? fermamente contnario d i a  soluzjo- 
ne monopolist.ica, ribadisce che il meccani- 
smo che ha portato alla situazione odi.erna 
Irova. le :sue ramdici nell’~~rticolo i3  della leg- 
ge e nella divisionfe in due strut,tu.re che eissa, 
fa  d,ell.a R.a.diotelevisi,one. E non s i  può og- 
gi dare credito all’impegno ,del Presidente 
Fi,nocchiaro secondo cui, chiuso questo pri- 
mo capitolo, si cainbier& registro. 

N,ella sedula. di ieri - aggiunge I’omtore 
- i l  Presi.dente Fifiocchiaro h3a parlato an- 
che, riferendosi !alla rinu.ncia di Sensini alla 
direzione di un  telegjornale, di una vem e 
propria campagna ..di pressioni, se ,non ,ad- 
diri t twa di !.errorismo, eserci%ata d a  parte 
c! i  concentrazioni ,editoriali per indurre ta- 
I u i i i  giorndisti a. rifiulare le nomine. -Una .si- 
mile affermazione, di cui ognuno puÒ..valu- 
tare la-gravilà, non può rimanere senaa pro- 
ve: 1.a Commissione non può non chiedere 
di coiioscere la verità. Aggiunge infine che, 
in alcune risposte, il Presidenbe Finocchia- 
ro lo ha praticamente ‘accusato d i  millanta- 
t,o credito in ordine al caso Siniawskj: ri- 
sultandogli che talce ,aff.ermlazime sia stata 
ben più esplicita in sede d i  Consiglio di am- 
mi(nistmzione, ha chiesto d i  avere i verbali 
dei lavori dello stesso per poter eventualmen- 
be przendere le .iaiziative più opportune. Dk 
infine l~ettmura della seguente proposta di ri- 
soluzione d,a lui presentata: 

C( La Commissione, dopo avere ascolla- 
lo il Presidente della RAI-TV, avendo rag- 
giunto la conviitzione che nelle nomine 
dei dirigenti non sono stali seguiti i cri- 
teri contenuti nel!a riforma ed enunciati 
,dalla Cornmissinne negli indirizzi genera.- 
l i .  invita il Consiglio stesso a riesaminare 
le  nontine effettuate n. 
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I l  deputato Bogi - osserva che .il vero 
problema non i? quello .di un interesse dei 
partiti nei confronti della RAI-TV, quan- 
to yuello del tipo di rapporto che essi 
pretendono $di avere con l’azienda, diretto 
a forzarne la funzione di servizio pub- 
blico: questa è la 1ott.izzazione. Un simile 
rapporto patologico risale a ben prima 
delle nomine, ravvisandosene la presenza 
già in talune strutture: ad esempio, la 
segreteria del Consiglio ,di amministrazio- 
ne, organo equivoco con compiti in parte 
sottratti al Collsiglio di amministrazione, 
in part,e tipici del settore operativo. 

Mentre la legge cerca un rapporto di 
equiljbrio tra .i poteri del Consiglio di am- 
ministrazione e quelli del d‘irettore gene- 
rale, questo organismo di nuova creazione 
complica enormemente le cose, avendo a 
suo capo un direttore che, come tale, do- 
vrebbe . dipendere dal .d irel,tore generale. 

TJa vicenda delle nomine ha costituito 
un  vero esproprio del Consiglio di ammi- 
nistrazione, i l  quale si poteva tutelaxe solo 
con la ,formulazione di criteri oggettivi e 
con la loro pubblicità: così esso si sarebbe 
potuto avvalere del sostegno del fronte con- 
t,rario a.lla lottizzazione e avrebbe rafforzato 
la. pronria a,utonomia. A seguito di quanto 
è avvenut>o, la Commissione si trova sprov- 
vista di vali.di strumenti d i  giudizio al di 
Ih, del crit,erio comparativo tra persone, che 
bera.11.ro non è i.1 .caso di utilizzare. 

Si 8 nnsat,o u n  prezzo in termini di 
nromnzioni’ inriust.ifi.ca.te, di esclusioni a l -  
I,rel,t,anto ingiustifica,te: e rimansono sul 
lappeto i problemi del1.a ut,ilizzazione dei 
dirett,ori centra.li che non hanno tr0va.t.o 
nosto nell’orpaniaramma e del ‘tipo di con- 
!,ratto per i so~ravvenuti  dall’esterno !che 
a siio avviso deve essere a tempo deter- 
minato). 

ni fa.bto, poi, la. maqgioranza che ha 
prevalso in Consialio di amministrazione 
vorrh ueua1ment.e dominare la Commissione: 
e d i  ritiene che questa sitmaione sia sul 
filo dell’incostituziona.1it~. TR difese d’uffi- 
cio dell’operato del Consiglio di a.mmini- 
st.raxione si’ sono rifugiate in presunti at- 
tacchi al monopolio: m a  questa era ai& la 
lesi difensiva della gest,ione Bernabei-Pao- 
Iicchi. Chi difeilde i l  monopolio deve fafsi 
carico del ’ problema del consenso: e il 
front&‘con.trtrorio a .un certo tipo di gestione 
i? così vasto e largamente rappresentativo 
che chi vi si oppone costituisce la vera 
minaccia per il monopolio. 

I l .  deputato Achilli, intervenendo a nonic 
del Gruppo socialista: rileva che il discorso 
sul monopolio è molto più articolalo ri- 
spebto al (( catastrofismo cosmico 1) espresso 
ora dal rappresentante repubblicano. Vive 
furono le preoccupazioni, anche al momento 
dell’approvazione della legge di riforma, di 
evitare che le carenze riscontrate nella vec- 
chia gestione avessero a verificarsi anche 
nella nuova struttura. Al movimento di  opi- 
nione pubblica, alle diverse sentenze della 
Corte costituzionale, il Parlament,~ ha ri- 
sposto approvando una legqe di riforma, 
ed ist,ituendo una Commissione parlamen- 
tare permanente che potesse promuovere 
ampi dibattiti e da cui potessero scaturire 
indicazioni sufikienti per una. efficace e ga- 
rantista azione del Consiglio d.i amministra- 
zione. I1 reale pericolo dell’attuale polemica 
i! costihito dai suoi fini rexonditi che pon- 
gono i n  nericolo lo st,esso mononolio nuh- 
blico. ed a.i qua,li non sono estranei alcuni 
organi di r;!a.mpa, che non sempre perse- 
guono finalith, (( pure 1 1 .  R.ihadito che il siio 
Grnnno ritiene che tutte le forze politiche 
interessate abbiano cermto ,di dare at.tua- 
zione ai principi enunciati neali indirizzi 
generali. rileva come. in concreto. nel mo- 
ment.0 di verifica delle scelte personali si 
siano sollevat,e obiezioni solo in un caso: 
se poi si vuol criticare un metodo. allora 
i l  discorso rischia di diventare fumoso. 
Quanto al 1imit.e individuato dal denutato 
Rogi tra (( lot,tizzazione 1) e legittima parte- 
cipa.zione dei partiti; afferma che. a. suo 
avviso, i! prematuro giirdicwe sin d’ma se 
esso sia stato t,ravalicato, in quanto si deb- 
bono valut,are i risult,at,i fina.li dell’intera. 
vicenda, e verificare se le scelte complessive 
possano garantire. l’attuazione dei principi 
della riforma. e degli indirizzi generali indi- 
ca.t.i dalla Commissione. 

I1 nluralismo, infatti. deve scaturire 
da!l’insieme delle st.rut,ture e non da una 
obiett.ività dei. 7inqoli. astrat.ta ed avulsa da 
una precisa realti sociale e politica: in 
questa. otl,ica. i l  suo rruppo anspica che le 
sinrrnle strutture dell’;l.zienda non costjtui- 
scavo altrettanti monoli.t,i, ma. promuova- 
no  i1.l proprio inl,erno la dialet,t,icn Ira pii1 
! endenze ideolo,yiche. 

Dopo aver dissent.it.o d a  a.lcune inte:’pre- 
lazioni parziali date alle rjspoqte. fornit,e iiri 
dal Presirlent.e della. RAT. ri,corda che que- 
st,i ha a.nnuncia.to che nella . i i l fe r io1~ fase 
di nomine si aioverà de!!’au=ilio di i i n a  
apposita Commissione, con la posibilith di  

ilre ‘in In le  xede cerli imp(/.we sui 
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nomi. Se la Commissione parlamentare si 
dovesse pronunciare in questo momento 
sulle scelte già effettuate, non potrebbe 
non riconoscere che globalmente esse cor- 
rispondono ai principi contenuti nel do- 
cumento del 9 ottobre scorso; sarebbe co- 
munque piìi opportuno, a suo avviso, at- 
t’endere l’esaurimento della ristrutturazione 
prima di emettere un  giudizio definitivo. 

Il senatore Branca, parlando a nome 
del Gruppo degli indipendentj di sinistra, 
ricorda che la Corte Costituzionale aveva 
indicato, nelle note sentenze, anche i cri- 
teri per la composizione degli organi di- 
rettivi della RAI, i quali dovevano’ garan- 
tire, tramite essa, l’obiettività dell’informa- 
zione e il pluralismo sociale. Anche a vo- 
lere interpretare questi principi in modo 
restrittivo, il Consiglio di amministrazione 
avrebbe errato, perché nelle attuali scelte 
non sono stat,e minimamente rappresent,ate 
le maggiori componenti sociali, bensì solo 
quelle politiche. Tali principi potevano 
d’altronde essere interpretati nel senso di 
attitudine e capacità dei singoli ad inter- 
pretare i l  pluralismo: anche in questo 
caso non si può che dissentire dalle scel- 
le, perché ad alcuni dei nuovi dirigenti 
non sembra da riconoscere tale caratteristi- 
ca. Le scelte in realth sono state effettuate 
in base alle tessere di. partito, annullando 
ogni a.utonomia di decisione del Consiglio 
di amministrazione, ma rispettando in 
pieno la proporzione numerica tra i vari 
partiti: tra l’altro non si è neanche te- 
nuto conto della. esistenza di altre forze 
politiche ed ideologiche del Paese. Nono- 
stante queste critiche, si dichiara contrario 
a che la Commissione emetta ora una pro- 
nuncia di condanna dell’att,ività svolta dal 
Consiglio di amministrazione o che chieda 
la revoca delle nomine, reputando vicever- 
sa utile un documento che contenga ulte- 
riori principi ed indicazioni per le future 
determinazioni del Consiglio di ammini- 
strazione. 

Da p:arte sua il deputato Righe’tti osser- 
va che il gialdizio sulle n0min.e dei diri- 
genti della RAI non può prescinldere da 
una va.lutazionle della situazione d i  fakb 
che h a  accompagnato la riforma dell’ente 
rad.ioteleviivo, nonché le decisioni del Con- 
siglio ‘di amminktrazione. La legge di  ri- 
forma - continua l’oratore - h a  rinnovat.0 
1.a.dicalment.e rispetto al passato, il ch(e im- 
plica natur*alment,e la necessitk di  adat2.a- 
menti successivi alle esigenze che il nuo- 
vo tipo di discorso inlrodotto nel campo 

radiotelevisivo per forza d’i cose fa na.- 
scqre. 

Non va infine Idimenticab, a suo avvi- 
so, che se certamente si sarebbe potuto fax+e 
di più e di meglio, la mancanza dell’ap- 
ppovazione dell’organ’igrmma .dei dirigenti 
della RAI avrebbe con ,egualce certezza de- 
terminata una situazione di grave difficoltà 
e che comunque anche le procedure seguite 
per approvaJre l’organigramma in qulestione, 
bench# sotto molti aspetti censuira.b;ili, al- 
largano l”ar?ea [del confrointo e dell’intesa tra 
le varie forke politiche e perciò in qualchie 
misura corrispon,do,no alla, ispiraziione djella 
legge di riforma. 

Proprio questa consta.Lazione induce la 
sua parte politicia - aondluide l’oratol~e - a 
considerare l’organigramma nel suo com- 
plesso come un fatto positivo. 

I1 deputato Bubbico apre il suo inber’- 
vsnlto sottokineando come la vicenda delle 
nI0min.e dei dkilgenti )della. RAI sia stata 
caricata .da molbe parti politich,e di si’gni. 
ficati dirompenti per il monopolio rad:iote- 
levisiv,o. Al rilguarldo eigli nota che se è da 
consi:demre cloeaente la posiziolne di quanti 
si sono sempre dichiarati contravi a.1 prin- 
cipio diel monopoclio, non altrettanto si può 
dire di quanti fin dall’inizio, come i CO’MU- 
nisti, harnno appo’ggiato - slia pu’re su di- 
stint,e possizioni - t d e  principio; e di quan- 
ti, come i repubb,l.icani, ‘dopo essere sta.l.i 
partecipi di tutta, l’operazicme di  riforma 
e dellle sue fasi ,di aktuazione, si sono poi 
sganoiahi quando si è giunti ad un mo- 
mento che ,di tutte quelle fasi era, per 
così ,dire, diretta oons:eguenza. 

In passato - continua l’oratore - fu r,e- 
spinto il disegno di soluzioni alternative 
al mono’polio radiotelevisivo che consentis- 
sero l’ingresso in questo campo’ di forze 
non pubbliche interessate ai nuovi m,ezzi 
di comunicazione di massa. E tale scelta 
fu opera non solo delle sentenze della Cor- 
te costituzionale, ma anch.e e soprattutto di 
una decisione consapevole delle forze po+ 
litiche e del Parlamento. 

Ora - afferma il deputato I3ubbico.- era 
intuibile che la via delle riforme non po- 
teva non essere graduale e che il c0ns.e- 
guimento dell’obiettivo del pluralismo nel- 
l’informazione dovesse .essere visto come il 
risultato di un  processo che teneva conto 
di spazi 0biettivament.e esistenti nella pro- 
spettiva di una promozione complessiva di 
li ber t a. 

Respinta quindi come superficiale la di- 
chiarazione fatta dal Presidente della RAI 
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circa l a  diminuzione del potere della De- 
mocrazia cristiana nell'ambito d.ella gestio- 
ne dell'ente radiotelevisivo, l'oratore si sof- 
ferma ad esaminare la posizione assunta 
sulla delicata questione dai comunisti. 

Le loro critiche, a suo avviso, o ri- 
specchiano una comprensibile doglianza 
per l'assenza culturale ed ideologica della 
parte politica di Cui sono espressione - 
ed in tal caso va notato che la presenza 
culturale ed ideologica non è assicurala dai 
direttori di reti e testate, m a  dal modo 
di  realizzare le nuove strutture della RAI- 
TV e in particolare i nuclei di produzio- 
ne - o sono solo un tentativo illumini- 
stico ,di radicale rinnovamento dei diri- 
genti radiotelevisivi. 

fi comunque - continua il deputato 
Bubbico - proprio di una società plurali- 
stica che ognuno porti le sue aspirazioni 
ideali cercando .di farle attuare: il movi- 
mento .di rinnovamento non può però, spe- 
cie in un campo come quello della Ra- 
diotelevisione, essere frutto di imposizi0n.i 
di  or.din,e ideologico. 

Passando infine all'esame delle nomine 
dei ,dirigenti ,della RAI, l'oratore, dopo 
avere respinto, proprio per quanto in pre- 
cedenza affermato, la possibilità che l'orien- 
mento ,politico dei singoli giornalisti co- 
stituisse un  motivo scriminante, dichiara 
che non era certo pensabile, data la lo- 
gica della riforma, una assenza delle forze 
politiche in una fase così delicata. 

In proposito ricorda anzi la volontà po- 
htica ' e  i conseguenti accordi da cui i! 
nata la riforma 'della Radio televisione, 0s- 
servando che senza il permanere 'di tale 
volontà non si ,difendono né si realizzano 
il monopolio e il pluralismo radiotele- 
visivi. 

Di conseguenza il .deputato Bubbico ri- 
badisce la necessità della ,dif'esa d'e1 monopo- 
lio a d  'opera di ,tutte le forze che l'hanno 
sempre 'appoggiato e d a  parte di  ,esse auspi- 
oa ,anzi una verifica che ,dimostri i.1 mante- 
njrnento di tale appoggio. Dichiara poi di 
non credere che la Commissione p o s s ~  espri- 
merce giudizi di approvazio;ne o d i  condan- 
na  sulle nomine dei dirisgenti dell'a AAI, .ma 
solo in.dirizzi riguardanti anch'e il comple- 
Lamento del1,e struttwe. Nel confermare che 
i l  suo gruppo intende affrontarme il tema dcel- 
le pressioni di talune concentrazioni edito- 
riali, tacoennato dal Presidente Finocchi,aro, 
cdnclude che quello che .soprattutto deve ia- 
ter.essare e il quadro complessivo che della 
riforma dell'ente radiotelevisivo darà la 

completa realizzazione delle strutture pre- 
viste. 

I1 Presidente avverte che si passerà al- 
l'esame delle proposte d i  risoluzione, e dà 
lettura della seguente proposta del deputato 
Bogi, presentata in sostituzione di altra pre- 
cedente: 

(( La Commissione, ascoltato il Presidente 
della RAI, conclude che il Consiglio di am- 
ministrazione della (Società ha proceduto alle 
nomine dei dirigenti delle nuove strutture 
in modo non con,forme agli indirizzi espres- 
si dalla Commissione stessa nella seduta del 
9 ottobre 1975 )). 

I1 deputato Bubbico propone che la Com- 
missione rinvii i propri lavori, al fine di 
elaborare in sede di espressione degli indi- 
rizzi generali un documento che riproduca 
le varie posizioni contenute nei documenti 
presentati. 

I1 deputato ,Roberti si oppone alla propo- 
sta di un ulteriore rinvig che segue a quel- 
lo già ingiustificato di ieri: sono in gioco, 
a questo punto, la credibilità e il buon 
nome della Commissione, che sarebbe giu- 
dicata assai severamente da un'opinione 
pubblica che attende l'espressione di un  
giudizio conclusivo sulla grave vicenda delle 
nomine. 

I1 deputato Mariotti $8 contrario al rinvio 
dei lavori della Commissione, così come ri- 
tiene che la reiezione da parte della mag- 
gioranza dei documenti presentati costituisca 
di per sé un'espressione di volontà politica. 

I1 Presidente pone ai voti la proposta 
dell'onorevole IBubbico. 

(13 respinta).  

I deputati Roberti e Quilleri ritirano le 
rispettive proposte di risoluzione. 

I1 sen'atore Valori annuncia il voto fa- 
vorevole del gruppo del PCI alla proposta 
presentata ,dall'onorevole Bogi. 

Afferm.a peraltro che, pur oondannaindo 
l'intera vicenda dellte nominte, il suo gruppo 
intende operare perché la rif,orma si .realiz- 
zi sul serio in uno spirito d i  collaborazio- 
ne fra ,tutte le forze d,emocratiche. 

I1 d,eputato Mariolti annuncia il voto con- 
trario dzei soci,alisti alla proposta Bogi. 

I1 dseputato .Galloni .dichiara che la man- 
cata presentazione <d.a parbe del gbuppo de- 
mocr,atico cristiano di un proprio documen- 
to è legata al carattere necessariamente in- 
terlocutorio. di questa seduta. Ritiene, infat- 
,ti, che 1,a C,ommissione possa legittimamen- 
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tc. esprimere un giudizio solo il coniplela,- 
inenlo delle ,nuove strutture. Del reslo’, que- 
sto concetto non appare estrarieo alla posi- 
zione del gruppo comunista, nel momento in 
cui questo chiede 1.a adozionte di  metodi di- 
versi per le ulteriori nomine. 

Conclude annunciando che il suo g r u p p  
voterb contro la proposta Bogi. 

I1 Presidente, dopo aver risposto all’ono- 
revole Belci chme nella votazione della pro- 
posta Bogi non è richiesta la maggioran- 
z a  qualificata (necessaria solo per le dieli- 
bere concementi gli indirizzi gener,ali), po- 
ne in votazione la proposta di risoluzione 
presenlala dall’onorevole Bogi. 

(O respintu). 

Li\ SEDU‘l’h TERNllNA ALLE i .g ,hs ,  

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER LE QUESTIONI REGIONALI 

GIOVEDÌ 18 DICEMBRE 1975, ORE 11,30. - 
Presidenza: del Presidente OLIVA. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato alla Presi- 
denza del Consiglio Nucci. 

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 8 DELLA LEGGE 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
CONCERNENTE IL RIORDINAMENTO DEL CONSIGLIO 

I1 Presidente Oliva svolge una breve ri- 
cognizione sugli articoli dello schema di 
decreto delegato ricordando i precedenti legi- 
slativi con le modifiche intervenute. Osserva 
in particolare che il numero dei dirigenti 
generali previsto dalla lettera c)  dell’arti- 
colo 2 appare fissato solo allo scopo di rag- 
giungere la composizione paritetica rispetto 
ai rappresentanti del personale, insieme agli 
altri componenti, il che non sembra cor- 
rispondere a razionalità. Ritiene pertanto 
preferibile che il Governo si orienti o nel 
senso di assicurare una autentica rappre- 
sentanza di tutti i Ministeri oppure di pre- 
scinderne realizzando nel contempo il risul- 
tato funzionale di snellire il numero dei 
componenti delle prime due sezioni. Ritiene 
inoltre opportuno far partecipare alle due 
sezioni a competenza generale anche alcuni 
rappresentanti delle regioni e degli enti lo- 
cali, pur se si rende conto che una lettura 

22 LUGLIO 1975, N. 382, DELLO SCHEMA DI 

SUPERIORE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE. 

rigorosamenle letterale dell’articolo 5, let- 
tera (I), della legge delega sembrerebbe ten- 
dere ad una certa separazione anziché as- 
sicurare una completa interscambiabilitb. 
L’orientamento di fondo potrebbe essere in- 
vece quello che nessuna competenza vada 
negata a priori a ciascuna delle sezioni. 

Il Presidente ritiene inoltre che la ricon- 
ferma dei membri ordinari debba limitarsi al 
qutdriennio immediatamente sucoessivo al- 
la loro nomina. Quanto a i  Presidenti de!le 
sezioni polrebbe stabilirsi che essi siano de- 
signati dal Presidente del Consiglio superio- 
re. Consi,dera inoltre eccessivo ppevedere un 
parere sostanzialmente vincolante del Consi- 
glio stesso sui provvedimenti inerenti lo sta- 
1,115 dei suoi compo.nenti (articolo i.). Tn; o?- 
dine agli articoli da 6 a 9 egli ritiene che oc- 
c0rr.a procedere ad un’unifi,cazione d,clla di- 
.scipli.na ivi dispmta mentre l’articolo 10 do- 
vrebbe struttumrsi in modo da prevedere 
pri.m,a la regola della pubblicazione dei pa- 
reri nel bolltettino ufficiale del C,onsiglio e 
poi la deroga. L’or.atore aggiunge altresì che 
occorre esplicitare all’~artico10 11 che la di- 
zione pubblica amministrazione deve ricom- 
prend.ere sia quelh d’el1.o Stato che degli enti 
pubblici territoriali e non territoria!i. Con- 
clude .dich i,arando che queste sue osserva- 
zioni preliminari, , integmte dagli ulteriori 
suggerimei1,li dei componenti della Commis- 
sione (abcuni sono .stati già presentati dal de- 
piitato Tarsia),  c,onf!uiranno in una bozza di 
pa.rere che egli intende predisporre e .distri- 
buire per la sed,ula che si trerrà alla ripresa 
dei lavori dopo le festivitii natalizie. 

Si apre qui,ndi i l  dibattito. 
Il senalore Agrimi ritiene ch,e. il numero 

dei. dirigenti gencerali nel Consiglio supe- 
riore non debba ‘defi.nirsi con rigu,ardo al- 
le esigenze ,di rappresentanza dei sin- 
goli Ministeri ma nell’ottica del ruolo m i -  
co da iistituire presso la ..Praesidenza del 
Consiglio dei ministri, ruolo nel quale 
opererà la scelta del Presidente del Consiglio. 
I1 ,senatore Ripamonti dopo aver rilevato 
l’esigenza di u.na migliore struttura della nor- 
ma relativa alla composizione del Consiglio, 
ritiene preferibile che ciascuna Region,e de- 
signi un esperto fra i quali il Presidente d’e1 
Consiglio sceglierà i sette componenti del 
Consiglio superiore. A suo ,avviso, inoltre, al- 
meno i vicepresidenti .dovPebb;ero essere no- 
minati a scelta libera tra i componenti delle 
sezioni. Condivide inoltre anche egli l’impo- 
stazione del senatore Agrimi fondata sulla 
logic-a del ruolo unico. 
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I l  deputzto Caruso sottolinea che 1’ietit.u- 
zione della terza sezione ha un senso i n  
quanto non si creino compartimenti stagno 
nell’ambito del Consiglio superiore, doven- 
dosi i problemi dell’amministrazione pubbl i -  
ca valuLare nel loro complesso. Ritiene inol- 
.tre che i due esperti nei prob1em.i degli enli 
pubblici non territoriali debbano essere por- 
tati a tr.e per corrigpondere alla tripart.izione 
degli enti adottata ai sensi della legge n. 
70 del 1975 relativa al riordinamento del 
parastato. Si chiede infine perché mai un 
rappresentante #del personale non possa es- 
sere previsto tra i nominandi all’incarico di 
Presidente o Vicepresitdente di sezione. 

11 senatore Piscitello (che presenta delle 
osservazioni scritte) ritiene che lra gli 
esperti nominati dalle Regioni e clagli enti 
locali non ‘debbano coinprendersi menilsri 
elettivi. 

I1 deputalo Triva riliene macchinosa la 
designazione ,di 34 nominativi da parte del- 
le Regioni e degli enti locali per sceglierne 
soltanto 7 mentre il deputato Bressani di- 
chiara di condividere l’impostazione del se- 
natore Ripam0nt.i. I1 ,deputato Olivi. affer- 
ma di condividere l’impostazione del Pre- 
si,dente secondo la quale nessuna compe- 
tenza debba essere negata in partenza ad 
una sezione, anche per quanto riguarda 
la composizione delle sezioni, e pur ren- 
den’dosi conto che la dizione strettamente 
letterale ‘dell’articolo di delega costit’uisce 
parzialmenle ostacolo alla sua interpreta- 
zione ritiene che essa si muova nello spi- 
rito .della legge medesima. I1 sottosegreta- 
rio Nucci replica rilevando innanzitutto, 
quanto al numero dei ,direttori generali 
che, con i membri straordinari si assicura 
la rappresentanza di tutti i Minisleri, cri- 
lerio questo rivolto ad assicurare una ade- 
guata trattazione anche di questioni speci- 
fiche a ciascun Ministero. Aggiunge inol- 
tre che il coordinamento delle competenze 
all’inlerno ,del Consiglio B assicurato dalla 
presenza .dei membri delle prime due se- 
zioni nella -terza, anche se è parso mac- 
chi noso prevedere l’inverso. D’altro cari Lo 
i l  pericolo di compartimentalizzazione è 
evitato dalla possibilitk .di esame delle que- 
stioni in adunanza generale. Si dichiara 
inoltre d’accordo nell’escludere i membri 
elettivi tra quelli designati come esperti e 
dichiara che i l  Governo intende per ragio- 
ni d i  coordinamento abolire la lettera n) 
dell’articolo 12 concernente i rappresentanti 
degli enli pubblici. 

I l  seguilo del dibabtito è quindi rin- 
viato ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMIXA ALLE 23,15. 

E R R A T A  CORRIGE 

Nel Holleltino delle Giunte e delle Com- 
missioni  parlamentari  n. 654 del 17 dicem- 
bre 1975, nel comunicato delle iCom,missioni 
riunite IV (Giustizia) .e XIV (Igiene e! sa- 
nit i) ,  alla pagina 6, prima colonna, seconda 
riga del lerzultimo alinea, anziché (( ritenen- 
do inl‘ondat,e II deve leggersi (( ritenendo fon- 
date n. 

CONVOCAZIONI 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Venerdì 19 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE 1,EGISJATIVA. 

Segzii)do della discussione delle proposle 
di legge: 

Senatori SANTALCO ed altri: Disciplina de- 
gli scarichi nelle acique marine (Approvata 
dalla V l l l  Commissione permanente  de l  Se-  
szaro) (4130) - Relatore: Merli - (Parere 
detla 111, l V ,  l X ,  X l I  e X l V  Commissione);  

PICCINELLI e MARZOTTO CAOTORTA: Norme 
integrative dell’articolo 15 della legge 14 
luglio 1965, n. 963, sulla disciplina della 
pesca marittima (2365) - Relatore: Ma- 
rocco - (PareTe ilelba 1V e rlelln X I V  Com- 
1 ) )  i*ssione) . 

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Mercoledì 14 gennaio, ore 9,30 e 16. 



655 - Bollettino delle Commissioni - 18 - 18 dicembre  1975 
P u _ _ -  P P  

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Mercoledì 14 gennaio, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Segui to  dell'esame della proposta d i  
legge: 

Senatori BARTOLOMEI ed altri: Delega al 
Governo per il riordinamento delle struttu- 
re del Ministero delle finanze e norme re- 
lative al personale dell'amminislrazione fi- 
nanziaria (Nuovo testo risultante dallo stral- 
ci0 degli  articoli d a  1 a 14, 17 e da  I9 a 
20 e della nuova  intitolazione deliberati  dal- 
l'dssemblea nella sedhita del 16 luglio 1975) 
((3813-bis) - Relatore: )La (Loggia - (Parere 
della 1 e della V Commissione) .  

COMMISSIQNE INQUIRENTE 
per i procedimenti ,di accusa. 

Giovedì 15 gennaio, 0re 16, 

CB~~MISSIONI RIUNITE 
VI (Finanze e tesoro) e IX (Lavori pubblici) 

Giovedì 15 gennaio, ore 11,30. 

COMITATO RISTRETTO. 

Indagine conoscitiva sul credito fon- 
diario. 

COMMISSIONI RIUNITE 
VI (Finanze e tesoro) e XIiI (Industria) 

Giovedì 15 gennaio, ore 17. 

!COMITATO RISTRETTO. 

Esame dei provvedimenti relativi al fon- 
do di garanzia per il credito industriale 
(nn. 1789-2077-2135). 

RELAZIONI PRESENTATE 

I11 Commiss ione  permanente  ( A  ffam' 
esleri, emigrazione):  

Approvazione ed esecuzione della conven- 
zione sulla legittimazione per matrimonio, 
firmata a Roma il 10 settembre 1970 (Ap-  
provato dal Senato)  (4074); 
- Relatore: I Salvi; 
Ratifica ed esecuzione di accordi interna- 

zionali in materia di proprietà intellettuale, 
adottati a Stoccolma il 14 luglio 1967 , (Ap- 
provato dal Senato) (4099); 
- Relatore: Salvi. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per  la  s tampa alle ore 24. 


